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GEOMORFOLOGIA,nonche ' di realizzare unazonazicrie del terri-

torio comunale affinche’ si possano acguisire tutte gueile in

formazieri 42 cul potvanra discendere inportanti agpiicazionid
oratiche guali:

--le scelte di utilizzo 421 territorios

~--la verifica dei praogrammi di insediananto di ruovi Crocessi

di urbanizzazicne in zore gsoloaicamente i1lones;

~-1'eventuale irresco &1 prosrammi di bonifica idrogenlogica

Lo studio si &' avvzlss sia di informazioni comungue

-

gia’ im nostro poss=sso che 41 ruova crigine ottenute in se-
uito ai numeresi sopralluvoghi in campagna.

Sona state cosi’ individuate e perimetrate su appositi elabo-

rati cartoa-afici l2 arse spaastite a forme di dissesto idroge

I

nlogico,le aree dotate d:i: sicuri caratteri di stabilita' e



per differenza aree definite intermediz 2 ci si esprime sul
loro possibile utilizzo.
Vieng fornita una caratterizzazione aesctscnica di massima dei
tipi litolegici piu' significativi affioranti e vengono formu
late proposte relative al tipo di indagini da esffsttuare per
gli interventi edilizi nelle zone di possibile ezpansione ur-
banistica.
FPer consequire tali obiettivi lo studio ka preso 1l 'avvio dal-
la analisi fotecinterprstativa di asresfotografie;jin guesto mo
do si soro individuati i principali tratti geologici,geomer-
folegici e strutturali del territorio in =same;
presta fase =2' stata ssguita da:
--Rilevamento geologico sul terreno per verificare in sita
guanto emerso attraverso 1 'aosssrvazicne stereoscopica delle

-
foto aereej
--Rilevamento geofisico‘mediante i metadi elettrici e sismici

a rifrazione teso ad integrare e completare i dati di super+ti

cie.



Sanas stati pure rappresentati su appesita cartografia i linea
menti idraulici ed idrogeologici del territorio che come ov-

vio sono diretta funzione dei litotipi affioranti nonche'® del
lora assetto strutturale.

Non sono stati effettuati sondaggi meccanici a scopo geotzcni
ca per il sopravvenuto disposto della Circ.7.A.n.3/86 che non
ammette piu' a contributo tale tipo di indagine e dovendo ta-
l2 spesa gravare interamente sul bilancio comunale si e' pre-
foritc soprassed=r2 convinti come siamo che i dati geétecnici
che si sarebbero ottenuti avrebbero avuto un valore assoluta-
mente puntuale e certamente,data la variabilita®' all'interno

stesso di ciascun tipo litologico,non estensibili e generaliz
zabili per aree piu' o meno ampie.

Fer avere una caratterizzazione gsotecnica di grande massima

-

abbiamo percio’ preferito servirci diprove penetraometriche

dinamiche(penetrometro normalizzato SUNDA DLO30) eseguite al

lo interno delle aree di possibile espansion2 urbanistica.



FISIOGRAFTIA

Il territorio di RAVANUSA si estende per circa 53 Kmg lungo

il versante destro del tratto terminale d=21 Fiume Salso che,

malgrado in tale tratto abbia raggiunto una certa maturita“,

come mostrato dall "andamento meandrifcrme che gqui assume, CoOh

la sua azionhe di ercsiaone laterale condiziona grandemente la

evoluzione geomorfica del territorio.

Il margine occidentale del territorio si leoccalizza in corris-

pondenza della Ferrovia,della S.S5.Canicatti'--Licata e delle

C.de Spatafora ed Arcinisi lungo il corso del torrente Spada-

fora.

A Nord caostituiscono confine alcune strade vicinali interne,

1"impluvio che separa n2ttamente la contrada gessosa d? Bala-
: ~

te da gquella argillosa di Romiti e lao Gibbesi fino alla con-

fluenza con il Salso.

A ‘Sud troviamo ancora il Fiume Salso che dopo aver attraversa

to la " stretta dello Spavento ",con pigre circonvoluzioni ag

3ira il rilievo di Mcnte dei Drasi costituendo ai suoi piedi
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vaste stese alluvipnali (Isola dei Cuti--Piano dei Monacil.
Dal punto di vista altimstrico riscontriamo la quota minima,
49 mt.s.l.m. in corrispondenza d=lla estrema punta meridiona-
le2 del territorio,lungo il Salszo all'altezza del Guado dei
Certo Anni, mentre la gucta piu' elevata la si riscontra alla
estremita’ cpposta in coerrispandenza della dorsale di Grada,
441 m.s.1.m., anche s2 apparentemente gquest’ultima sembra so-
vrastata dal riliavo di Monte Baracenc ( 411 m.s.]l.m.) che er
gendosi isalato domira zon la sua mole tutto il territorioj
proprio guesta sua caratteristica lo ha reso sede di insedia-
menti umani fin dalla piu' remota antichita': i ritrovamenti
archeoloaici 2 l2 numerose cavita'® rupestri osservabili,spe-

cie sul versante meridionale, testimoniano 1'importanza,anche

-

strateaica,che esso ha avuto nel passato.

Insieme a Mante Saracenc dominano pure sul paesagqgio le varie
dorsali rocciose che sviluppandosi da Est versa Ovest,con leg
gera immersione verso il Salso, scompongano la porzione aorien

tale 'del territorio in vari settori.



€i riscantranc, procedenda da Nord a Sud:

--La dorsale che da Cianciaranitao si allunga attraverso Grada

fino al Chiarchiaro dove sccmpare per poi riergersi progressi

vamente con il Falco,Poqgio di Conte Bosco,Monte Oliveto e +i
no a Serra Pirciata ove assume gquasi i caratteri di un paesag
g;o dolomiticao.
--La dorsale di Poggio della Tenutella che con "la starrnello”
costituisce la preosecuzione varso Est del rilievo di Monte
Saracenco.
--La dorsale della Montagnella che attraverso P.lla dei Lupi
costituisce il proseguimento del piatto rilievo di M.te Raosso
--La dorsale di Monte dei Drasi che attraverso lao "spavento"
si continua verso Est al di fuari del territorio nella Mucu-
-
lupa anch'essa sede nel passato di insediamenti come Monte
Saraceno. Tali dorsali,prevalentemente calcaree,
erte,aspre,talora inaccs=sibili e generalmente incolte,costi-

tuiscono il 13% del territorio e ne condizionanao il sistema

idrogarafico costituendo impcrtanti barriere al flusso delle
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acque; sola il Zalso e' riuscito a demolirle progressivamen-
te rella loro parte piu’ depressa ove si riscontraro le varie
ed omonime strette del suo corsec.
La porzione occidentals del territcrio appare meno aspra e
costituita da ampie distese pressocche’ pianeggianti a sub-
strato detritico di natura marncso ralcareagdiscretamente fer
tili e percio’' sede di coltivazione intensiva presvalentemente
a vigrieto specializzato,
fluesta parte di territoriojunitamente a quella alluvionale
presente al limitare dsl F.5also ed altrettanto fertile,costi
tuisce guella parte di tesrritorioyca.il 22%,in cui il reddito
agricola raggiunge valori accettabili.
Lo stesso nﬁn si puo' dire per la restante porzione di terri-
-
torio,ca.il 63%, costituita quasi esclusivamente da pendii ar
aillosi piu' o meno acclivi,in avanzato degrado idrogeologico

difficilmente accessibili e sporadicamente interessate da col

ture seminative di tipo tradizionale.



GEOQOLOGT

NellaCarta Geoloqica in scala 1:10.000,comprendente tutto

il territorio sano stati cartografati gli affioramenti di tut
ti quei litotipi che assumono un significato nel contesto gso
logico del territorioi cosi' non e' stata apprezzata la diffe
renza,invero osservabile in alcune zone,tra il membro arena-
ceq della Formazione Terravecchia,afficrante in alcune zone a
Sud di M.te deiVDrasi e a Sud di Poagio la Schiena;da quelio
argilloso di arigine gravitativa considerando tali termini
caome unico complesso di materiali plastici cestituente la
formazione di base della locale se2rie stratigrafica.
Il tripoli,pur costitusndo un litotipo di scarsa potenza e
diffusinne aresale e' stato sempre cartografato in quanto ren-
-
de possibili considerazioni sull 'assetto strutturale della
Formaziane di cui fa parte.
Fer guanto concerne i terrsni guaternari,di recente origine,

sono stati cumulati in un unico gruppo le alluvioni franche

i depositi lacustri ed eluvio-colluviali d4i un certo spesso-
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re rimandando alla Carta Geologica in scala 1:2.000 la loro

suddivisione. Tali materiali infatti assumono rilevanza nel

"lo intorno del cantro abitato in guanto costituiscono aree di

possibile espansione edilizia.

I litotipi osservabili nel territorio ap-

partengono in prevalenza a quella serie di sedimenti,general-

mente plastici,depostisi nel bacino del Mediterraneo dal tar-

do Miocene al Pliocene sup. e corrispondenti ad una serie di

eventi succedutisi regli ultimi dieci milioni di anni e ricol

legabili allo schema g9ealogico 3enerale tipico delle provin-

ctie di Agrigento e Caltanissetta.

La locale serie stratigrafica e' costituita dall'alto verso

il basso:

COMPLESSO PLASTICO BASALE:

Con tale termine si denominano tutti guei terreni depostisi

in ambiente di scarpata continentale e costituiti da sabbie

ed arenarie miste ad argille} talora si riscontrano lenti con

glomeratiche; la loro genesi e giacitura ne permette l'attri-
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buzione alla FORMAZIONE TERRAVECCHIA. Ad essi si sovrappone
un compleszso caotico argilloso comprendente terreni di varia
genesi =d eta' e naote in letteratura come ARGILLE BRECCIATE.
Seque il membro argillo siltaso di base alla SERIE SOLFIFERA.
SERIE GESS0SO-SOLFIFERA

Corrisponde alla deposizione di una serie di rocce evaporiti-
che depostesi in ambiente euxinico ad alta concentrazione sa-
lina e abbastanza diffuse nelle provincie di Agrigento e Cal-
tanissétta.

E* costituita da:

TRIPOLTI

Si indicano con tale termine materiali marnosc-silicei a gra-

na pelitica zeppi di diatomee e radiglari,sottilmentes strati-
-

ficati e varvati,

In affioramento si riconoscaona per il loro colore biancastro,

per la loro estrema legg=rezza & spugnosita’™ e per la relati-

va facilita’ con cui possono venir suddivise in lamirne secon-

dg le superfici di stratificazionse. Di controsquando si ris-
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contrano in sottosuolo presentano un colore nerastro, dovuto

alla presenza di idrocarburi finemente dispersi,ed un classi-

to odore di anidride sglfcrosa (uova marcel.

Nel territorio di Ravanusa presentano uno spessore variabile,

ma in genere non supsriore ai 10 metris ad esso si alternano

marne calcaree compatte molto simili ai TRUBI,dai guali perof

si differenziano per origine =24 eta’.

Tali intercalazioni appaiono piu' freguenti rella parte sommi

tale d2l1 deposito corrispondente alla fine delle tipiche con-

dizioni di depcsizione ed al progresivo instaurarsi delle con

dizioni evaporitche.

CALCARE DI BASE

Costituisce il litotipo piu’ diffuso della Zeria,

Sono calcari di deposizione chimica,privi di fossili, sottil-

mente stratificati nella parte basale e poi brecciati e vacuo

lari,in banchi d=llo spessore medio di gqualche metro segarati

da sottili partimenti marnaoso arenacei.

Nel territorio costituiscono buona parte dei rilievi ed il

i i e
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substrato di parte del centro urb

Spesso appare intensamentse tettonizzato e percio' fratturato,

tenero ed a volte addiritiura polverulento( M.te Saraceno,

Stornello,Tenutella) e cosi’ si presenta pure nel centro abi-

tato dove,specie nelle vicinanze del Cimitero,veniva intensa-

N ———
s O AT

mente cavato.

Il loro spessore e' estremamente variabilesi si va da pochi

s e R oy
[t -

matri del centro abitatao o zcne limitrofe ad alcune decine

in corricsponderza dei rilievi maggiori.

GESSTI

Costituiscono il membro piu’ caratteristico della Serieg

si presentano laminati e varvati alla base (gessi balatini)

poi ccme impasto di grossi cristalli gQ2minati a ferro di lan-

-

cia e con la punta rivolta verso la base degli strati (gessi

macrocristallini o selenitici); ad essi si1i intsrcalano a vol-~

te araqille gessase brecciate caon spessori variabili da 2 a 10

metri.

Si riscontrano al nucleo o lungo le ali di strutture sinclina
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liche spesso piu’ o meno occultati da depositi piu’ recenti o
C.da Giangaraqganc.P.3io C.te Bosco,lo Spaventn,P.gio Schiena
C.da Balate). Altrove tale litctipo &' presente solo nel sot-
tosuolo dove,come in‘C.da Cianciaranito, presentano naotevoli
spessori.

Con tale tipo litologico si chiude,nel nostro territoriola
serie evaporitica & con essa il Miocene.

Sequong i terreni trasgressivi del Pliocene suddivisibili in
tre tipi diversi legati ad altrettanti ambienti e tempi di
sedimentazione.

PLIOCENE INFERIORE

TRUBTI

Con tale rnome si indicaro tsrreni marrnosi @ marnoso falcarei
compatti ed omagenei,a frattura concoide,biancastri e ricchi
di microfossili pliocenici tipo Globigerine ed QOrbuline;

non presentano una ben evidente stratificazione e spesso sono

intensamente fratturate su piani subortogonali ai piani di

strato.
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Rappresentano la parte basale del Pliocene e corrispondano al
la deposiziore veloce in mare aperta di materiali pelitici o-
riginatisi per 1o smantellamento di farmazioni preesistenti

in seguita allo sprofondamento della soqlia di Gibilterra che
riztabili® il normale collegamenta tra Atlantico e Mzditerra=
neno quasi completamente prosciugatosi durante il Miocene sup.

3i riscontrano diffusamente nel territaorio e costituisconao

bucna parte del centro abitatoi la loro compattezza &' minata

o G RS S g TR SN S A

dal diffuso stato di fratturazione ed alterazione.

PLIQCENE MEDIQ

E' rappresentato da colate gravitative di materiali argillosi

e

e

di varia natura ed eta'jpredominano le ARGILLE GRIGIO AZZURRE

e —

B S
e PP

o e o Y

PRS-

variamente =zabbiose e siltose,intensamente tettonizzate e sud

divise in scaglie prismatiche separate da superfici di frat-

ture che facilitanrc enormemente i processi di alterazicne.
S _,N___,‘_N_‘_’__/M
Melle are2 in cul si osservano colmano quasi sempre le ampie

strutture sinclinaliche preesistenti alla loro depcsiziohe,in

continuita' stratigrafica sui TRUBI,ma e' possibile ritro
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varle anche pagagianti direttamente sui materiali del COMPLES-

S0 PLASTICO DI BASE. Inglobano frammenti appartenenti alla

SERIE GEZSSO50-50LFIFERA.

La zona meridicnrale del cantro abitato, interessata da disse-

sti,deve la sua precaria stabilita' proprio alla presenza di

tali terreni che verosimilmente colmano una zona depressa,

PLIOCENE SUPERIORE

E' rappresentato da depositi sabbioso conqglomeratici a stra-

tificazicone incrociata ed alterrata,in banconi potenti qual-

g e e A

che metro separati da intercalazioni di sabbie scarsamente ce

e Ar—————————_

mentate e fossilifere (astridi,pettinidi e malacofaune banali
[

proprie di guesto periodo ed ambiente di sedimentazione).

Sono diffusamente rappresentats a M.te Rosso = M.te Rossello,

-

ove costituiscono il nucleo di una sinclinale e presentano

una giacitura suborizzontale; guest'ultimo fatto condiziona

enaormemente la morfologia di guesti rilievi che presentano

zone sommitali pianeggianti e versanti gradonati dovuti alla

diversa resistenza che 12 sabbie,le arsnarie ed i conglomera-
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ti oppongono all'azione disgregante degli atmosferili.

L'intensa attivi*a' estrattiva di cui sono og3etto,condotta

con fronti di avanzamento subverticali ne ha modificato quasi

totalmente !'assetto geomorfologico inducando pesanti modifi-

che idrogeologiche del territorio.

QUATERNARIQ

I terreni originatisi in questultimo periodo geologico posso

no essere suddivisi inantichi e recenti.

Ai primi appartengono i depcositi lacustri e palustri costitui
- Snn R —

ti da detriti puddingoidi a scheletro marnoso calcareo e ma-

P e

. e
trice argillosa sormontati da terre nere e brune residuali.

~

Soho osservabili in tutte le zone depresse del territoriore
specie dellfabitato = nella sua immediata periferia_Prientale
ed occidentale.

Possora ascriversi allo stessec periodo (Quaternario antico)
alcuni terrazzi fluviali osservabili lungo le pendici sud-

orientali di M.te Saraceno,degradanti verso il Salsao,e gli

accumuli di frane di crollo osservabili ai piedi dei rilievi
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calcarei.
Sono invece da cansiderarsi come depositi recenti 1 detriti

di falda,i depositi eluvio caolluviali e le alluvioni franche

—

e miste del Salso e dei suoi principali affluenti.
J R B - .

NSO Lt

Sulle loro caratteristiche e diffusiore,data la loro rilevan-

te importanza geomorfologica e geotecnica sara' piu’ ampiamen

te trattato negli appositi capitoli.
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TETTONTICA

La storia genlogica del territorio di Ravanusa e' stata carat
terizzata da una serie di eventi ricallegabili alle principa-
1i tappe degli eventi geologici della Sicilia sud-occidentale
La chiusura per innalzamsnto della soglia dello Stretto di
Gibilterra,verificatasi nel Messiniano (ultimo piano del Mio-
cene) provoco' 1l'instaurarsi nel Mar Mediterraneo di candizio
ni ipersaline con concseguente deposiziare di rocce evaporiti-~
che che costituiscono la serie gesscso solfifera.
L'interruzione del ciclo evaporitico fu' causata dalla repen-
tina riapertura di Gibilterra in seguito ai primi parossismi
dell "OROGENESI ALPINA che cominciava a far sentire i suoi ef-
fetti con lo svilupparsi nel territorio di una seria d; pie-
ghe orientate Est-Ovest che davano origine ad ampii bacini
sinclinalici,ove continuava la deposizicne dei termini evapo-
ritici prevalentemente gessosi,separati da strette anticlina-
li sovente gia’' emerce e costituite da calcarij

col ripristinarsi della comunicazione con il mare aperto (QOce
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ano Atlantico) si ristabili' pure il normale livello marino
ser cui aree 3ia'smerse in guella criptodepressione ed inte-
ressate da intensi processi ercsivi vennero nuovamente sommer
se dalle acque e sepolti dalla deposizione pelagi:a di sedi-
menti calcareo marncsi,in parte crganrageni,noti ovungque in
Sicilia e genericamente indicati come TRUBI.

Naturalmente tali depositi assunsero giaciture trasgressive
ove si depositavano su aree precedentzamente emerse ( Est di
Grada e ca2ntro abitato) mentre si ritrovano quasi concaordanti
ton i terreni sottostanti gquando depostisi negli ultimi baci-
ni dove ancara cantinuava la depasiziane chimica dei gessi

({ C.de Giangarasano,Balate,P.gio Conte Bosco).

La depasizione dei TRUBI continuo' fin quando non Ssi. esauri'
tutto il calcare presente nell'acqua marina e originatosi in
sequito alla democlizione di sedimenti calcarei preesistenti,
quindi ad essa si sostitui' la deposizione di tipiche argille
di Tare apertao.

)
Nel frattempo le forze orogenetiche non si erano ancora sopi-
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te e continuavana la loro azione interessando adesso anche i
materiali marnosi nsl frattempo depostisi.

Alla loro azione si deve verasimilmente attribuire la messa
in moto di enormi colate gravitative di materiali argillosi
che investirono il territorio nel Pliocene madio calmando i
residui bacini dove erano ancora in atto processi sedimentari
e sctonvolgendo le strutture geologi;he gia' formate.

In tale periodo buoha parte del territorio doveva gia’ essere
emersa mentre erano ancora sottao il livello marino i bacini
di M.te Rosso e M.te Rossello ove si depasitavano sabbie ed
arenarie tipicamente di ambiente costiero.

Gli ultimi stress dell'Orcgenesi alpina ebbero ctome conseguen
za la completa emersione del territorio che fu° immqgiétamen-
te sottoposto ad una intensa azione demolitrice dagli agenti
esogenei e i prodotti di tale processo,trasportati dalle ac-
gue dilavanti si accumulavano in depressioni in cui si erano
instaurati modesti bacini d'acqua dolce ( Piana di Marco,Cian

ciaranito,Giangaragano,Furiana,Mangiaricotta etc.)
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Nell "attuale 1'evoluzionhe geolagica d21 territaorio Ravanusano
’e' condizionata dalla presenza del Fiume Salso che costituen-
da il livello di base,peraltro variabile,del sistema idrogra-
fico superficiale condiziona fortemente la stabilita'qeologi-

ca di gran parte del territorio.
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IDROGEOLOGGGTIA

Dai dati desunti dall'indagine geologica di campagna si sano
distinte le rocce affioranti nel territorio in base al tipo e
grado di permeabilita“.

Tale suddivisione ovviamente non ha nulla di categorico per-
che,ovviamente,i vari fattori che condizionano la permeabili-
ta' delle rocce variano da luogo a luogo ed in seno ad uno
stesso tipo litologico.,

Da tale su¢divisione si e' pervenuti alla redazione della Car
ta Idrogeologica in cui viene rappresentata,fra 1'altro,la
distribuzione areale dei diversi litotipi a diversa permeabi-
lita*' presenti nel territorio.

Sono presenti rocce con i sequenti tipi e gradi di permeabilita':

Rocce impermeabili

Sono da ritenere impermeabili le argille di base tortoniane e

le argille brecciate plioceniche. Nonostante si tratti di reoc

ce ad elevata porosita'sano impermeabili in quanto il lume

dei pori e' di dimensiani tali da non favorire la filtrazione
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per cui si imbibiscono facilmente,ma non "trasmettono®” 1'ac-

gua trattenuta.

Talora in funzione del loro particolare stato di fessurazione

possono essere dotate di una modestissima permeabilita' secon

daria per fessurazione,ma cio' non invalida la loro classifi-
b 2

cazione come rocce oraticamente impermeabili.

Rocce variamente permeabili per porosita’

51 ascrivono a questo tipo di permeabilita’ il Tripoli,le sab
bie e le grenarie di Monte Rosso,la coltre detritico-eluvio-
colluviale; mentre per i primi due litotipi il grado di perme
abilita' e' pressocche' costante per l1a coltre detritico etc.
di copertura e' estremamente variabile da un luogo all‘altro
in relazione alla granulomestria del depositoi si possono

-
quindi avere gradi di permeabilita’ molto elevate (depositi
fluviali) o molto basse'per i depositi a pegqgior classazione

granulometrica,

Rocce permeabili per fratturazione @ carsismo

-

Si raggruppano in questo tipo di permeabilita’ i Calcari di
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bagse,i Gessi ed i Trubi.

Nei primi due litotipi ad una scarsa permeabilita’ primaria
per porosita' sopperisce una elevata permeabilita' per frat-
turazione che tende sempre ad aumentarej infatti le acque cir
colanti,rizche di ACIDO CARBONICO,sciolgono il carbonato ed
il solfato di calcio che costituiscono le rocce stesse con
conseguente progressiva allargamento dei meati fino,al limite
a creare vere e proprie cavita'(fenomeno carsico).

I trubi,che pure qui' si annoverano,per loro costituzione (ab
bondanza di minerali argillosi) dovrebbero essere considerate
rocce impermeabili o punto permeabili per porosita’,senonche’
gli stress tettonici ed i processi diagenetici cui son& stati
sattoposti hanno avuto come conszguenza il prcdursi‘ﬁi'un ele
vato stato di fratturazione talche' la roccia nel suo comples
SO puo' essere caonsiderata permeabile per fessurazione,ma al
cantrario di quanto avviene per i Gessi e Calcari,qui' tale
permeabilita’ tende a diminuire nel tempo per la progressiva

occlusione dell2 fessure stesse ad opera della deposizione di

o
/



minerali argillo-marnosi.
La presenza di terreni permeabili consente,laddove si verifi-
chino anche le idonee caondizioni geostrutturali,la formazione
di corpi idrici sotterrenei in generale ospitati nei calcari
solfiferi @ nei g=ssi. Per guanto detto prima a proposito
della permeabilita’ di gueste rocce,ne deriva che le acque
sotterranee conterrano concentrazioni di ione calcio e ione
solfato tali da renderle inutilizzabili dal punto di vista
idropotabile.
Le direzioni dei flussi idrici sotterranei,di solito conver-
genti verso gli assi di strutture sinclinaliche,sono riporta-
te nel relativo elaborato cartografico.
Anche 1'idrografia superficiale risulta condizionata dalla

-

distribuzione areale delle diverse rocce a diverso grado di

permabilita’ ed e' riportata in Carta idrogenlogica.

In tal modo si osservano reticoli idrografici ben definiti,
densi,ad andamento dendritico ed in relativamente rapida evo-

luzicne laddove affioranao terreni impermeabili ed isolati as-
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si di drenaggio in corrispaondenza di aree in cui si localizza

no rocce piu' o meno permeabili.

In carta idrogologica si riportano pure le sargenti,prevalen-

temente di contatto, e tutte caratterizzate da modeste porta-

te,andamento ormai stagionale in guanto i loro bacini sono in

teressati da captazioni per uso irriguo.
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Dopo aver esposto nel capitola "FISIOGRAFIA" i tratti morfolo
9ici essenziali del territorio di Ravanusa con il presente pa
ragrafo si vuole esparre la legenda della Carta geomorfologi
ca. In essa vengono riportate le zone a prevalente co
pertura,generalmente incqerente o pssudocoerente,le zone a
substrato rigido,sicuramente stabili e le zone che invece pre
sentano diffusi caratteri di instabilita’j;

inoltre vengona indicati i principali fattori erosivi,erosio-
de di fondo e laterale di sponda,che sona alla base della evo
luziane morfologica del territorio.

LLa copertura e' essenzialmente costituita da alluvioni e de-~
triti eluvio colluviali di spessore compreso tra i 2--4 metri
ed in subo}dine da detriti di falda.

8i tratta di zcne definite come relativamente stabili nel sen
so che lo sono dove il substrato efintegro o poco inclinato
(zone subpianegaianti)i negli altri casi,anche se non si scor
30n0 fenomeni di instabilita’® e' opportuno procedere a delle

verifiche.
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Sicuramente stabili,sempre in senso globale,sono invece le
~aree in cui il substratoc lapideo e 'subaffiorante o addirittu-
ra affiorante. Queste ultime,ncn delimitate,ma facenti parte
di piu'vaste aree 2 substrato lapideo subaffiorante,sono to-
talmente esposte all'azione degli esogeni e quindi partico-
larmente scagette ad erosione ed evoluzioni che si manifesta-
no con piu® o meno limitati crolli di roccia(scarpate roccio-
se csubverticali soggette a frane di crollo.

Inoltre in Queste aree e* in ritardo la pedogenesi a causa
degli affioramenti di testate di strati (Grada) o di strati
rocciosi a franapoggio conforme (Balate) per cui sono di dif-
ficile utilizzo agricolo o boschivo ed eventuali tentativi in
tal senso sarebbero destinati ad insuccesso. -

Sono sede di numerose attivita' estrattive.

Sono state cartografate come aree generalmente instabili qua-
si tutti i versanti argilloesi: gui si notano infatti pendii
irregolari,frequanti contropendenze e diffusi solchi erosivi

che esplicano una intensa azione erosiva di foando.
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Q@ueste aree sonho contraddistinte da fenomeni ricarrenti di in
stabilita'(si notano frequenti,anche se non cartagrafabili,
cigli di distacco) che si accentuano nei periaodi a maggiore
piovosita' gquando si verificano dissesti tipo colate di fango
Mostrano una scarsa vocazione agricola od anzi necessitano di
urgenti apere finalizzate alla conservazione del sunlo (rimbo
schimenti,sistemazione idraulica degli alvei).

gui non sono infirne rare le aree che mostrano una rapida ten-
denza evolutiva verso forme talanchive,stadio terminle dei
processi erosivi dei suoli.

Per qunto riguarda infine l‘erosione laterale di sponda,essa
riguarda alcune anse del Salso che con la sua azione erosiva

e' il principale agente geomorfico del territorio di RAVANUSA
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CONSIDERAZIONI SULLA GEOLOGIA DEL CENTRO ABITATQO

L'analisi della Carta Geologica in scala 1:2.000 relat}va

al centro urbarno ed alle sue immediate vicinanze e dei profi-
1i geostrutturali,che evidenziano le strutture presenti,puo’
essere di valido aiuto alla comprensione della complessa si-
tuazione geologico strutturale che gia’" in passato era stata
messa in evidenza da altri Ge2oclogi come il Prof. G.B.FLORIDIA
(1940) e dal Dr.Geol.FAZIA,g9e0log9o incaricato della prima ste
sura del P.R.G. del Comune.

Entrambi nel ccmplesso concordano nel rilevare incongruenze
tra la situazione geclogica locale e gquanto cartografato sul-
la Carta Geologica d'Italia in scala 1:100.000 (fg.272fGela),

-

ed imputana la precaria stabilita' di parte del centro urbano

A,‘\/\*__\/—’/’—“\E"\* e

alla presenza di una coltre argillosa gravitativa,pliocenica,
NI e . - -~

‘inglobante olistoliti calcarei e calcareo marnosi,messasi in
MNW_

e e e P e o N PRt a et -

posto su un substrato argilloso costituito dalle argille Tor-

taniane.
e

DU

I locali dissesti che si asservano sulle strutture murarie
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sarebbero da imputare alla cedevolezza ed eterogeneita’ dei

terreni di fcndazione ed ad una diffusa circolazione idrica

che alimentata dalle alture di Grada e Croce Ministeri,lenta-

mente fluisce verso 9li efflussi sorgentizi ubicati a valle

del "Conventa” ed in corrispondenza dell'"Abbeveratoio”.

Da parte nostra abbiamo:

-attentamente rilevata la giacitura e ]‘estensione dei vari
affioramenti presentij

-condotto una ricerca bibliografica su pubblicazioni e/o la-
vori precedentij

-sfruttato i dati a nostra disposizione desunti da lavori che
1o scrivente ha condotto in zaonaj

~—

-effettuato una campagna di prospezione geofisica mq?iénte il
metado sismico a "rifrazione" che purtroppo non ha potuto es-
sgre sﬁffragata da verifiche dirzstte con sondaggi meccanici.
Come g9ia*® esposto nel paragrafo di Geologia generale,l‘area

del centro urbano viene a ricadere in corrispondenza di una

zona anticlinalica ove la sedimentazione della serie evapori-
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ca dovette avere carattere intermittente ed i materiali subi-
rono rimaneggiamenti e risedimentazioni.
Cio' spiegherebbe la ridotta potenza del membro calcareo pre-

gente nel centro abitato ed il suo stato di rimaneggiamento.

Le successive spinte oragenetiche avrebbero strizzato e dislo

cato i materiali della serie . solfifera conferendo loro giaci-

o

ture,che attentamente rilevate,permettono di ricostruire le

et B

S

strutture a pieghe osservabili negli allesati profili.
A complicare ulteriarmente il guadro gealogico sarebbero in-
.tervenute colate gravitative argillose,inglobanti olistoliti
calcarei e gessosi,che colmarono sinclinali ed obliterarono

le strutture gia' formatesi e gia' attaccate da processi ero-

sivi.

L'insieme di tali materiali,rilevatisi poco veloci da un pun-

to di vista sismico,e' stato conglaobato,nei profili sismici,

in un unico membro definito come complesso caotico;
cio® solo per la zona depressa orientale paichefaltrove i va-

ri litotipi precsentano una certa differenziazione.
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Tale situazicne e' stata evidenziata nelle sezioni geologiche
dove le zon= disturbate sono state indicate con la rappre-
sentazione del membro calcareo spezzettato e smembrato.
Nell‘*abitato si puo'® ricostruire una struttura a breve sincli
norio con la parte piu‘ depressa in corrispandenza del setto-
re centro orientale dell'abitato.

Lé placca calcarea,spessa come 3ia’ detto non piu® di S metri
risultg ondulata,strizzata e dislocata; a tratti affiora a
costituire le zone altimetricamente piu' elevate dell'abita-
to ed a tratti si immerge in profondita*® ed e' sormontata da
trubi,argille e depositi lacuo-palustri piu®' o meno interessa
ti da circolazionre idrica che unitamente alla loro eterogeiti
costitutiva li rende particolarmente cedevoli. ~

Tale caratteristica e' ulteriormente accentuata dall‘'azione
di'richiamo a valle esercitata dall'intensg azione erosiva
esplicata dalla testata del Vallone dell fAcqua Nuova che dre-
na,oltre alle acque provenienti dal bacino imbrifero competen

te,anche le acque di ruscellamento provenienti dal centro ur-
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bano,quasi completamente impermeabilizzato,nonche' le acque
reflue di parte della reate fognante.

Nelle zcne periferiche occidentali,verso Campobello di L.,1a
placca calcarea risulta menc tormentata,le strutture appaiono
piu’ profonde specie in coincidenza della via Allende e §{ Tru
bi presentano spessori maggiori e costituiscono un substrato
abbastanza stabile come piu' affidabile appare la coltre di
copartura.

Riteniamo che la precarieta’ della zona orientale dell'abita-
to sia da imputare principalmente a fattori geologico-struttu
rali,ma nel contempo essa e' stata aggravata nel tempo da in-
terventi antropiciil "inurbamento e la conseguente impermeabi-
lizzazione ha sicuram=nte abbassato il pelo libero q?lia fal- |
da inducendo i fenomeni di costipamento che hanno provocato
i dissesti osservabili su alcuni edifici ed al contempo ha

aumentato la portata del! Vallone Acgua nuova con conseguente
o wﬂ....,—_w————-__\’_v_,_,_M

g e, e

incremento del potere ercsivo di fondo e piu’ veloce arretra-

,-‘_,,((_..-e"""“ e e,

——

mento della testata per erosione regressiva.
"’/“

____——-‘/
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Infine,ritornando a quanto esposto nella Sua relazigne dal

prof.FLORIDIA che suddivide l'abitato in tre zone-buona,medio

cre e pessima, se ne riafferma la validita' anche se non can-

cordiamo per quanto concerne la loro delimitazione e 1'attri-

buzione dei valori di carico ammissibile che salvo casi di

particolare ubicazione risultano in genere superiori ed in

ogni caso riferibili solo ai materiali superficiali che nel

complessa presentano spessori tali da poter escere facilmente

asportati e/o superati mediante fondazioni piu' o meno profon

de poggianti e/o0 infisse nei substrati.

Il seguente paragrafo tratta della zonizzazione geologico-

tecnica dell'area urbana e delle sue immediate adiacenze.

Non saranno perimetrate aree in funzicgne di carico ammissibi-
-

le,ma solo in funzione di considerazioni inerenti la genesi e

le caratteristiche geologqico-tecniche generali.

Non riteniamo valido perimetrare aree in funzione dei carichi
perche*' in un sito i carichi applicabili possono enaormemente
variare in funzione della tipologia fondale;della procfondita’

del'piano di posa,delle strutture in elevazione e del laro uso.



36

20ONIZ2ZAZIONE GEOLOGICO-TECNICA

Per la zonizzazione tecnica del centro urbano ci siamo avval-
"s8i oltre che dei dati desunti dall'indagine sismica e dal ri-
levamenta degli affioramenti,anche di osservazioni dirette et
fettuate lungo quasi tutte le trincee operate finora per la
posa della rete di distribuzione del Gas Metano.
Essi sono stati opportunamente integrati con considerazioni
di carattere morfologico: l2 arcze piu' elevate sono state as-
sunte come zone costituite da materiali lapidei o semilapidei.
in quanto questi essendo notoriamente piu' resistenti agli
agenti esogeni si sono mantenuti piu® elevati rispetto alle
aree circostanti che sono state cartografate come aree a co-
pertura detritico colluvialej le zone piatte sono state con-
-
siderate sede di accumulo di materiali dopo breve trasporto e
percio’ interessate quasi omogeneamente;anche se con spessori
variabili,ma in genere non superiori ai 4.00 mt.nel centro abi-
tato,da materiali scffici ed areati come le terre nere.

Ove.queste hanno presentato spessori piuttosto elevati sona
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state considerate importanti dal punto di vista geotecnico e
percio' cartografate come tali,altrove sono state considerate
alla stre3ua di manto eluviale da aspocrtare per qualungue in-
tervento edilizio.L'analisi delle sezioni riportate nell‘alle
gato relativo alle prospezioni sismiche puo' essere di valido
aiuto nella definizione d=gli spessori imputabili alla coper=
tgra eluviale e terrosa riscontrabile nelle varie zonej le ve
locita® in genere molto basse di tali materiali sono da impu=
tare al ridotto grado di addensamento che 1li rende in genere
soffici,cedevoli e compressibili =specie se privi di componen=
te clastica grossolana.
In legenda (v.Carta Geologico Tecnica) si sono distinti due
classi di terreniisuoli(A) e substrati(B).

-
Con il primo termine,suddiviso in tre sottotipi,;si vogliono
indicare tutti quei materiali originatisi in seguito alla al-
térazione ed erosicne con piu' o meno breve trasporto dei 1i-

totipi costituenti il substrato geologico della zona, anche

essa suddiviso in tre sottotipi i cui rapporti di giacitura
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ed affioramenti sono deducibili dalla Carta Geologica al 2000
e relative sezioni.

" Per la caratterizzazione geomeccanica dei terreni,in osservan
za della circ.T.A.2/383,era stata prevista una campagna di pro
cpezione diretta con sondaggi meccanici e conseguente prelie-
vo di campioni,indisturbati e non,da testare in laboratorio
geotecnico.

Fer il disposto della circ.T.A.3/86,che modificava sostanzial
mente il quadro degli adempimenti geologici nell ‘ambito della
redazione dei P.R.Gf,riducendo lo studio geologico ad una sem
plice analisi geo-morfolagica del territorio non necessaria-
mente supportata da indagini dirette,si conveniva con 1'Ammi-
nistrazione Committente,di non effettuare le trivellazioni e
le analisi geotecniche sia per la loro onerosita’ S;E per la
nostra convinzione che,data l'estrema eterogeneita’' costitu-
tiva dei terreni di copertura e i loro complessi rapporti gia
citurali,qualsiasi informazione fornita dai sandaggi e dalle

prove avrebbe avuto significato solamente puntuale e difficil
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mente estensibile arealmente.

Ci si e' limitati cosi' alla effettuazione di prove penqtrn-
metriche dinamiche leggere invece che di statiche diramiche-
pesanti come previsto,ed alla analisi integrativa di dati ri-
cavati da prove di laboratorio effettuate per conto del Comu-
nevnell'ambito di lavori precedenti.

E' stato possibile casi’ ricavare classi in 3enere meccanica-
mente omcgenee caratterizzate da parametri indicativi che po-
tranno eventualmente essere utilizzati,ma con molta cautela e
solo in una fas2 progettuale di massima,per essere invece ri
considerati ed eventualmente modificati sulla base di dati di
laboratorio che comungue si sffettueranno in fase esecutiva.
Dal punto di vista geome;canico i sei litotipi cartografati
passono ridursi a guattro raggruppabili a loro volta in due
sottogruppi leaati alla natura lapidea e semilapidea dei cal-:

cari e dei trubi e prevalentemente coesiva de3li altrij
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si hanno cosi':
40

I~ Rocce lapidee & semilapide2 (Bl e B2)
Argille ( E3 )
II.&

Pepesiti lacustri (A3) e coltri colluviali (Al)

Limi argillosi (AZ2)

I~ GRUPPO

Rocce lapidee e semilapidee

In gquesto gruppo abbiamo volutamente riunito due litotipi,

calcari e trubi,generalmente molto diversi dal punto di vista

geomeccanicoi infatti i valori a rottura di tali materiali ri
sultang generalmente molto discosti 1'uno dall'altro,ma cio’
vale in altri situaziani e non per i calcari osservabili nel
centro abitato di RAVANUSA.

Lo stato di profonda alterazione e la facies brecciata e va-

\

cuolare che contraddistingue gqui il membro calcareo,ne sminu-
iscono alquanto le caratteristiche meccaniche avvicinandole a

guelle dei trubi che gquando integri possono senz'altro compe-

tere con i calcari ed anzi presentare mero problemi in rela-
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zione ad eventuali interventi edilizi.

.Le caratteristiche di entrambi i litotipi sono da considerare
hel complesso buone anche se particolare attenzione dovra’
porsi nella progettazione di opere fondali in quanto,specie
nei calcari possono aversi imprevisti legati alla presenza di
cavita® naturali o artificiali,talora parzialmente riempite
da detriti,zone ad intensa fratturazione o dislocazioni loca-
li riempite da materiali di varia origine,ma s=mpre di carat-
teristiche scadenti.
Le insidie offerte dai trubi sono soprattutto connesse al lo-
ro alto grado di fratturazione,alla potenza variabile; alla
consistenza che localmente puo' essere quasi argillosa.
In tali aree riteniamo sufficiente 1's=ffettuazione di }ndagi=
ni indirette sismiche e/o elettriche tendenti ad accertare lo
spessore del mantello eluviale e del substrato,il suo grado
di alterazione e la presenza eventuale di cavita',il loro an=

damento e sviluppo areale e in profondita’
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11 GRUPPOG

Tali terreni prevalentemente coesivi e piu' o meno interessa=
ti da uno scheletro calcareo marnoso, sono stati interessati
dalla camp;gna di prospszione penetrometrica in maniera gquasi
omogsnea;per 9li stessi vengono forniti dei parametri geotec=
nici medi legati necessariamente al tipo di prova effattuata
e guindi riferibili solo a condizioni non drenate e per fonda
zioni di tipo superficiale,cioe’' incassate per entita' infe=
riori al metro e non esenti da eventuali cedimenti legati allo
assestamento dei materiali in funzione dei carichi trasmessi
e dei tempi di esecuzione dei lavori. Per profondita' superio
ri saranno da corsiderare idoneamente gli incrementi di cari=
co ammissibile legati alla pressicne litcstatica gradualmente
-
crescente in funzione della profondita’.
Tali valori resta esplicitamente inteso sono da ritenersi del
tutto indicativi e utilizzabili solo nella progettazione di
massima per essere riconsiderati e integrati con opportune a=

nalisi gectecniche di laboratzrio ai sensi d=211le2 vigenti noar=
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me techniche di cui al D.M. 21.1.1981 e circ. LL.PP. 3.6.1931.

Argille

A questo gruppo appartengaono le argille grigio azzure o ver-

dastre mioceniche,variamente siltose e con intercalazioni di

livelletti arenacei.finemente fessurate e talora impregnate

d facqua.

La loro classificazione in base alla granulometria ed alla

plagticita® varia da limi argillosi con sabbia di media pla-

sticita®' ad arqille limose altamente plastiche.

I dati gectecnici in nastro possessa,provenienti da lavori ef

fettuati da Noi stecssi o da altfi Professionisti su tali ter-

reni,mostrano una notevale variabilita' anche nelle doti di

resistenza meccanicai la resistenza a compressione can' E.L.L.
-

e' abbastanza elevata gquando integri (ca.3.00 Kg/cmg) e il

terreno puag essere consiaerato caome mediamente compatto,ma

crn}la a valori estremamente bassi (0.3 Kgs/cmg) in presenza

di material? alterati e imbibiti.

3i riscontrano generalmente ricoperte da un mantello esluviale
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di alterazione che nelle zone pianeggianti,pur raggiungendo

talora 1 5 mt.,appare stabile e in grado di sopportare carichi
purche' modesti e omnoaeneamente distribuitiy in zone acclivi
tende invece a smottare verso valle cecn fencrmeni di dissssto
tipo creep var:iamente localizzati lun3o i versanti dell'implu=
vio che si origina nei pr=ssi del campo sportivo. Il loro uso
appare quindi intimamente legato alla morfologia dei luaghi.
Considerati gli scopi del presents lavoro e la complessita’

si posscro suggerire parametri indicativi,di grande massima e
utilizzabili solz nel corso di studi pralinminari,in aree pia=s
negaianti e tensndo precsenti sempre le pracedenti considera=
zioni.

Due sono le intergretrazioni gsomeccaniche indicative per tali
materialil una,la "21",corrispondente a prova esegufta in zona
subpiareagiante, e' sintomatica di situazione discretaj
l1'altra.la "33",corrispandente a prova affettuata in zona a
morfolongia variamente acclive, e’ sintomatica di situazione

meno aftfidabile e da valutare ade3zuatamente in fase di inter=
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verito di qualsiasi entita“,.

Depositi lacustri(A3) e Coltri detritico-colluviali(Al)

Trattasi di terreni dotati di una sufficiente consistenzaj
cosscno definirsi come limi{ argillo-sabbiosi con ghiaia.
Lo scheletro,genaralmante minuﬁo,risulta costituito prevalen-
temente da clasti calcarei e in subordine calcareo marnosi.
Sui fronti di scavo si sono osservate venature rossastre le-
gate a processi di laterizzaziona indotti dall'alterazione
meteorica.
Mentre per i1 depositi lacustri,che normalmente giacciono sui
trubi,e’ stato possibile apprezzare lo spessore in quanto fa-
cilmente distinguibili dal substrato marnoso che ha cos£itui-
to 1'orizzonte di rifiuto per quasi tutte le prove, per i de-
N
triti colluviali che possono anche riscontrarsi sugli altri
termini che costituiscono il substrato della zona non sempre
e* stato possibile fare altrettantao.

Sona stati interessati cmogeneamente da prove penetrometriche

che hanno messao in evidenza la loro discreta consistenza,lega-
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ta precipuamente alla companente silt-sabbiosa.

Sono infatti caratterizzati da un N(DLO30) medio pari a 13
colpi per affondamenti di 10 cm ed un carico ammissibile me-
dio di 1.5 Kg/cmg. Tali carichi, riferibili a condizioni non
drenate,non passono essere assunti tali e gquali nella proget-
tazione perche' la particolare origine dei materiali prevede
per gli stessi cedimenti,legati all'assestamento sottaog caricao,
valutabili e definibili solo in presenza di idoriee prove geo-
tecniche di laborateria. I cedimenti eventuali sono naturalmen
te legati alla entita' dei carichi. Se si considera solo 1la
componente argillo limosa i carichi ammissibili scendonho a va-
lori di 0.6 Kg/cmgi in tal caso i cedimenti risulterebbero ri-
dotti o addirittura nullii i corrispondenti valori di ccesiaone
non drenata deducibili dalle prove (0.4 Kg/cmg) sond compati-
bili con quelli riportati sui lavori consultati.

Nelle aree interessate dai suddetti materiali(A1,A3,B3) le in-
dagini debbonc tendere alla definizione degli spessari del

mantello di alteraziore e alla individuazione dei parametri
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geatecnici con prove di taglio o triassiali ed edametriche

tendenti alla definizione delle condizioni di stabilita’,in

. situazioni acclivi, e d=i cedimenti in situazioni pianeggian-

ti.

Potranno essere adottate fondazioni superficiali e/o profonde

in funzione del tipo e delle zone dfintervento.

Lim{ argillosi

In questultimo gruppo si considerano i limi argillo-sabbiosiff
di arigine palustre(terre nere).

Si tratta di materiali estremamente soffici e cedevoli alta-
mente plastici e sensibili alle variazioni del contenuto na-
turale d'acqua. ‘

Le diverse prove penetraometriche che 1i hanno interessati han
no messo in evidenza valori medi di M(DLO30)=4-->3 dolpi cor-
rispondenti a carichi ammissibili molto maodesti dell 'ardine
d} 0.2 Kg/emq con valori di coesione non drenata quasi nulli.
Gli spessori generalmente elevati e variabili tra i 2-->6 mt

condizionano il loro utilizzo come diretto substrato di fonda
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zione nel senso che e' molto probabile che in tali terreni si

debbano favorire strutture fondali profonde .
Anche per tale qruppo,data l1a loro aterageneita’™ e’ improponi
bile la definizicne di parametri geotecnici univoci.

In guesti terreni,che nel complesso costituiscono pianori e

zone di fondaovalle in cui non sono percepibili problemi di

_________'.._—______..__.._..-‘-—————' —— S

stabilita' globale,ma che talora per il particolare assetta
morfologico possono favorire il ristagno delle acque meteori
che,gqualunque tipo di intervento dovra' sempre essere precedu
to da accurate indagini corredate da prave geotecniche in si=
tu e di laboratorio quanto piu*® ampie e dettagliate possibile
Appare chiara,da gquanto precede,l 'estrema
disomaogeneita' delle situazioni geolitologiche e geomeccani-
che via via osservabili nelle zone limitrofe e dello abitato
di RAVANUSA.
In quasi tutte le aree diventa indispensabile far precedere
gualsiasi intervento sul territorio da appropriate indagini

geologico techiche sulla cui entita’' e tipologia il Geaclogo
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disporra' in funziore dell'entita’ ed inpartanza dellio inter-

venta stecssao = facsndo rifsrimesto 2 Juanto precedentemente

esposto.



SUSCETTIVITA' DEL TERRITORIQ

La carta di SUSCETTIVITA' del territorio vuole in
dividuare e definire i vari utilizzi del territorioc e verifi=
carr2 1fidoneita’ in funzione di criteri morfo-altimetrici,
cedalcaizi e geolagici.

Came gia' evidenziate nel capitolo relativo alla Fisiografia,
il Territorio, per buona parte interessato da terreni argils=
losi.pcco offre 2al punto di vista agricoleci ciononostante le
pur ridctte ares rimanenti sono sede di colture intensive spe
cializzate guali i vigneti a tendone;i in effetti il territo=
ric dal punto di vista climatico favorisce questo utilizzo in
quante permstte ura maturazione precoce delle uve e un loro
tempestivo inserimento sul mercatc particolarmente rscéttivo
nella fas2 iniziale della campagna vitivinicola.

Acpare guindi giustificato faverire e incrementare tali coltu
re con un‘appropriata politica d'intervento pubblico che ne
+av0fis:a 1'irrigazione con il reperimento di acque sotterras

nee 0 la raccolta di acgue superficiali in bacini collinari.
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Tali ogere po*rebberg ecsere realizzate nelle zane argillase

limitrofe alle aree di piu' accszntuate sviluppo & prscisamen=

te n2lle c.de Coda di Volpe,Firraluoro e Arcinisi,a servizio
delle c.de Furiara = Mangiariccttai Carrnamele per Tenutellas
Fortanelle e Acguanova per Sparagiarc e Santovito.

Mei cr=ssi dell'abitato si patrebbters favorire la realizzazio
r2 di industrie di laterizi e affini incrementando e moderniz
Tarde l2 azisnde a3 livello pssudo artiqgianaie tuttora cperan=
ti rella zena Canrale.

Indispersabile appare in tali estese aree migliorare e incre=
mentare gli interventi di stabilizzazione e regimazione delle
orincipali aste drsnanti allo scopo di controllare e al limi=
te Ttabilizzare il profilo longitudinale delle.stesse Eon av=
vie ripercussioni sulla stabilita' algquanto precaria dei ver=
santi.

Le aree pianeggianti esistenti ai margini del Salso e specie
quelle di C.da Tenutella, attualmente interessate da colture

a vigneto, potrebbero essere me3lio utilizzate per colture or
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tive irrigue anch=2 praotette; le colture a vigneto patrebtero
interessare le pendici marncso calcaree prospicienti tale val
lata e tu*tcra intersssate da colture arbore2 suscettibili an
che esse di miglioramento s gestite in modo moderno e razio=
rale. Per la lecro irrigaziaore pcirebbero essere utilizzate le
acque sicuramsnte regeribili al nucleo di guella grande strut
tura sinclinalica ipotizzabils in base alla giacitura dei ter
reni in corricpondenza d=2lle dorsali di Tenutella e Montagnel
la @ in parte confermate dai due scondaggi elettrici effettua=
tit si auspica un'approfondimento delle indagini in tale area
onda poterne definire idonzamente la potenzialita'.

Le aree acclipi @ talora =scoscese,brulle,rocciose,quasi sel=
vadje attualmente adibite a pascolo potrettero mantenere tale

-

utilizza, ma sarebbe piu' conveniente,a nostro avviso,preve=
dere un rimboschimente délle stesse con essenze tipiche della
mé:chia mediterranzsa e con interventi che cerchino di non mo=

dificare molto 1'assettco attuale; tali aree seslva3jge e dotate

di un certo fascirc legato ai segni di insediamenti remoti po
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trebbero essere destinate ad agriturismo e castituire delle
casi incontaminate all'intsrng d21 territorio comnunale da pro
teggere e gestire in maniera adsgquata; appare indispgensabile
in tale ottica un controllo piu' attento e lungimirante delle
attivitar estrattive di cava che sta interessando in maniera
pesante e rozza diverse aree del territorio.

Lo stesso,a noi che lo abbiamo attraversato in lungo e in lar
Qo, appare poco servito da strade che possano definirsi tali:
le strade =sistenti in alcune contrade sono pantani nella sta
gicne piovesa e strie palvarcse in quella secca. Le uniche zo
ne servite in modo adeguato da strade sono quelle occidentali
castituenti la parte piu' intensamente coltivata e interessa
ta dalla realizzanda zona industriale. Lo stesso M. te éarace=
n2 o33etto di scavi archeologici e noto,anche ai non addetti
ai lavori, per i ricchi reperti ritrovati, risulta di diffici
le accesso e non ci sembra idoneamente valorizzato in senso
turistico. Solo un'adegjuata leiiica di valorizzazione della

rete viaria di collegamento interno puo® valorizzare e favori
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re 1o sviluppo anche di qu=slle ares che attualmenée sembrano
come emarginate nel contesto territoriale. In tal senso non
ci sembra esemplers la realizzazione della strada che, scen=
dendo da m.,te Saraceno coste3gia lo Storneilo per diricersi
versc il vallone dell "Azouanava in un utopastico caol egamanto
can altro tratto viario gia’ arche'es:z3 intensamente interes=
sato da diss=sti alla natura 'ei terreni e alla precarita’ de
ali interverti.

Pzr guarto riguarcs infine il centro abitato non possiamo far
& trec che plaudire alle scelte cperate consciamente o inco=

cziamente dalla popolazione che ha prediletto le aree pianeg=

gianti e stabili in direzione di Campabelloj il paese sembra

aprirsi da quel lato e appare bloccata ormai da tempo dal la
-

to oppostec dove la natura infida dei terreni e il progressivo

ridursi degli interessi minerari, che un tempo favorirorno lo

ampliarsi d21 psese lungo la direttrice per Sommatiro, sembra

aver definitivamerite penalizzato eventuali scelte espansive.

Tali aree,pur sempre pianegaianti,potrebbero essere destinate
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ad insediamenti produttivi per la trasformazione dei prodotti

d2ll'aaricoltura, artigianali e commerciali.

Le zaone acclivi e rocciose ma salubri di Grada, Foggio Tondo

e M.te Rosso potrebbero esgere dsstinate ad insediamenti resi

de2nziali secondn direttive tendenti alla valaorizzazione del

paesagaio e all'integrazione nello stesso dei vari insediamen

ti
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